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L'ordinanza che ha scarcerato, dopo 3 anni, gli anarchici imputati per le bombe di Milano 

I magistrati di Catanzaro hanno 
detto no al soggiorno obbligato 
La misura era stata richiesta dalla Procura generale a conclusione del parere espresso sull'istanza di scarcerazione presen
tata dai difensori dei tre anarchici - Attorniato da carabinieri e poliziotti il palazzo di giustizia del capoluogo calabrese - As
semblea in piazza delle forze democratiche - Un comunicato co ngiunto delle Federazioni del PCI e del PSI di Catanzaro 

Carabinieri controllano l'ingresso della clinica medica prima della scarcerazione di Valpreda 

Alle 19 ,15 Valpreda ha lasciato in auto la c l in ica dov'era r icoverato 

Per lunghe ore la snervante attesa 
del fonogramma della scarcerazione 
Il commosso abbraccio con gli avvocati appena appresa la notizia della libertà — Una piccola folla 

di giornalisti, fotografi e giovani dinanzi all'ingresso — Un'attesa andata delusa. 

Dopo tre anni e quattordici 
giorni, da quella mattina del 
15 dicembre del '69, quando iu 
arrestato — appena uscito dal
l'ufficio del giudice Amati — 
Pietro Valpreda è ritornato in 
libertà. L'anarchico è uscito, 
alle 19,15 di ieri sera, dalla II 
clinica medica del Policlinico, 
dove era stato ricoverato, in
sieme a Roberto Gargamelli: 
i due sono stati fatti passare 
da un'uscita secondaria della 
clinica. E" andata cosi delusa 
l'attesa dei numerosi giornali
sti, cine-operatori della TV, fo
tografi e giovani che si affol
lavano, fin dal primo pomerig
gio, non appena si era appre
sa la notizia della scarcera
zione di Valpreda, davanti al
l'ingresso principale. 

A bordo di un'automobile, 
Insieme ai loro avvocati, Val-
preda e Gargamelli si sono 
allontanati per destinazione 
ignota. Poco dopo, verso le 
19,30, sono usciti dal carcere 
di Regina Coeli anche Emilio 
Borghese e Merlino, la spia 
fascista del « 22 marzo » impu
tato insieme agli altri per gli 
attentati del dicembre del *69. 

La notizia della sua prossi
ma scarcerazione, Valpreda 
l'ha appresa dal telegiornale 
delle 13^0, mentre stava ve
dendo la televisione nella sua 
stanza, all'ultimo piano della 
II clinica medica. Subito do
po sono arrivati gli avvocati 
del collegio di difesa, Calvi, 
Lombardi, e poi Malagugini, 
Tarsitano e Zupo. Valpreda — 
che nonostante tutto appariva 
calmo — li ha abbracciati tut
ti; Gargamelli, invece, era vi-
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sibilmente commosso, non ha 
potuto trattenere le lacrime 
mentre abbracciava stretta
mente l'avvocato Calvi. 

Fin dal primo mattino, co
munque, Pietro Valpreda sa
peva, informato dagli avvoca
ti, che 11 procuratore genera
le di Catanzaro aveva dato il 
suo parere favorevole e che 
la sezione istruttoria era già 
riunita per prendere la deci
sione, quella definitiva. Appe
na ristabilita la calma, Val-
preda, ormai disteso, ha co
minciato a farsi la barba. 
Quindi ha raccolto tutta la sua 
roba, in due sacchi (abiti e 
libri), in attesa di poter la
sciare la stanza, dove era ri
masto per quasi due mesi, da 
quando vi era stato trasferito 
dal carcere di Regina Coeli. 

Frattanto, di fuori, comin
ciava a radunarsi una certa 
folla. Oltre ai numerosi gior
nalisti e fotografi, molti gio
vani, studenti, qualche curio
so: non erano neanche le 14 
del pomeriggio. Ora bisogna
va attendere il fonogramma 
della procura generale di Ca-
tanzaro,.con l'ordine di scarce
razione. E' cominciata cosi 
una snervante attesa, che si 
è protratta fino a sera. 

Ma, col passare delle ore, 
l'atteso fonogramma non ar
rivava. Di sotto, davanti al 
portone della clinica, presi
diato da un cordone di cara
binieri, 1 giovani scandivano, 
ogni tanto, slogan- «La stra
ge di stato non ha pagato. 
Valpreda liberato», o «Val-
preda libero entro sera...». E' 
cominciato il via vai degli av

vocati. Alcune ore dopo, at
torniato dai cronisti, l'avvo
cato Guido Calvi ha comuni
cato che 11 fonogramma an
cora non era arrivato, a causa 
di disguidi o non meglio pre
cisate difficoltà burocratiche: 
a Adesso, addirittura dicono 
— ha detto Calvi — che il 
telex non è partito perchè ci 
sarebbe uno sciopero dei po
stini, delle poste, non si capi
sce bene-..». 

Finalmente, alle 18.45, è ar
rivato il capitano dei carabi
nieri Varisco, del nucleo di 
polizia giudiziaria, con l'atte
so fonogramma (giunto poco 
prima al direttore del carcere 
di Regina Coeli) con l'ordine 
di scarcerazione per Valpreda, 
Gargamelli, Borghese e Mer
lino. Forse, per la prima vol
ta in vita sua, il capitano Va
risco è stato applaudito, sia 
pure ironicamente, dalla pic
cola folla di giovani che si 
assiepava dinanzi all'ingresso 
della clinica. 

Ancora pochi minuti, le ul
time formalità e Valpreda, 
insieme al compagno, ha po
tuto lasciare la sua stanza. 
Prima, però, l'anarchico si è 
affacciato alla finestra ed ha 
salutato col pugno chiuso, 
brevemente, i giovani che sta
vano di sotto, tra 1 quali c'era 
anche Roberto Mander — li 
giovane imputato, anche lui. 
per gli attentati di tre anni 
fa e poi prosciolto — giunto 
poco prima da Milano, appe
na appresa la notizia. 

Renato Gaita 

La dichiarazione degli avvocati difensori 

«Subito il processo 
per sapere la verità» 

Alla notizia della scarcera-
•lone di Valpreda e degli altri 
arrestati i difensori e nume
rose personalità del mondo 
giudiziario e politico hanno 
rilasciato dichiarazioni. 

I compagni avvocati Mala
gugini, Calvi, Lombardi, Tar-
litano e Zupo, del comitato 
di difesa, alla notizia della 
scarcerazione di Valpreda e 
degli altri imputati, hanno 
detto: 

« Il provvedimento con il 
quale i giudici di Catanzaro 
hanno concesso la libertà 
provvisoria a Valpreda, Gar
gamelli e Borghese non può 
che essere accolto con soddi
sfazione da tutto lo schiera
mento democratico che, con 
la sua mobilitazione e la sua 
vigilanza, ha creato le condi
zioni che l'hanno reso possi
bile ». -

«Questo primo sbocco posi
tivo, che pone fine al pro
trarsi di una detenzione pre
ventiva, la cui assurda fero
cia appariva sempre più evi
dente di fronte al vanificarsi 
delle presunte prove a ca
rico degli imputati, deve pero 
rafforzare la pressione di 
massa perchè si vada, nei 
termini indicati, e cioè entro 
il prossimo mese di marzo, 
alla pubblica verifica dibatti
mentale. Deve perciò essere 
respinto, con la massima 
energia, qualunque tentativo 
éi trasformare questa dove-
tota misura di libertà in una 
sorto di alibi per giustificare 

ulteriori rinvii. In particolare, 
deve essere rigettata l'indica
zione, esplicita nell'Ordinanza 
dei giudici di Catanzaro, ma 
destituita di fondamento giu
ridico e coliticamente assur
da, di sospendere il procedi
mento contro gli anarchici, 
per riunirlo, non si sa quan
do, a quello in corso di istrut
toria contro i fascisti veneti ». 

« La liberazione di Valpre
da, Gargamelli e Borghese, 
proprio perchè è il risultato 
di una vasta mobilitazione po
polare, esprime l'esigenza che 
si vada rapidamente all'ac
certamento delle responsabi
lità di quanti, ai vari livelli 
dell'apparato statale, hanno 
concorso alla costruzione e 
alla difesa di una accusa di 
comodo, al servizio di una 
linea politica conservatrice e 
reazionaria ». 

A sua volta anche l'aw. 
Sotgiu ha rilasciato una di
chiarazione nella quale si af
ferma fra l'altro che « il caso 
Valpreda è un primo notevolis
simo apporto alla funzione 
giudiziale da parte dell'opi
nione pubblica ». 

Il senatore Ferruccio Par-
ri ha detto. « Non posso non 
rallegrarmi della scarcerazio
ne di Valpreda, anche se essa 
avviene con notevole ritardo. 
Sarebbe stata una cattiva sor
presa se fosse stata ancora 
negata, dopo tre anni, la li
bertà a Valpreda e ai suoi 
compagni. La loro carcerazio

ne non poteva protrarsi allo 
infinito perchè avrebbe as
sunto un carattere politico 
che, deciso dalla Magistratura, 
avrebbe aggravato le condi
zioni di disordine e di inquie
tudine politica che sono già 
cosi gravi nel paese». 

Anche il compagno on. Man
cini ha detto che la lotta per 
ottenere la scarcerazione è 
stata dura e diffìcile e che in 
questo momento «che è di 
soddisfazione per la libera
zione dell'anarchico Valpre
da» occorre «continuare per
chè luce sia fatta e perchè 
la democrazia italiana sia 
messa al riparo da congiure e 
attentati ». Il democristiano 
Donat Cattin ha affermato 
che le scarcerazioni sono « un 
primo atto di equilibrio», 
mentre l'on. Fracanzani (an-
ch'egli de) ha ricordato che 
« ora è necessario che con 
tutta urgenza sia fatta piena 
luce sulle effettive responsa
bilità delle bombe di Milano». 

« Viva soddisfazione » è stata 
espressa anche dalla Federa
zione Lavoratori Metalmecca 
nici che ricorda tuttavia la 
« fondamentale antidemocra 
ticità di un sistema giudizia
rio basato sull'arbitrio e la 
discriminazione di classe ». 
L'FLM chiede sia resa «pie
na giustizia nei confronti dei 
compagni ingiustamente accu
sati e quindi sia fatta piena 
luce sugli esecutori materiali 
e sui mandanti della strage». 

Le prime 
dichiarazioni 
di Valpreda 
e Gargamelli 
Dopo la loro scarcerazione, 

Pietro Valpreda e Roberto 
Gargamelli hanno rilasciato 
alla stampa una dichiarazio
ne, diffusa tramite i loro avi 
vocati. 

«Con la nostra scarcerazio
n e — è scritto nel comunicato 
— è stato ottenuto un risultato 
positivo (che, naturalmente, ci 
soddisfa sul piano umano) in 
una battaglia che ha acquista
to e conserverà il suo valore 
soltanto se portata avanti co
me una • delle lotte che si 
combattono nel Paese per una 
radicale ' trasformazione delle 
strutture sociali e politiche». 

«Siamo stati i capri espia
tori predeterminati — prose
gue la dichiarazione di Val-
preda e Gargamelli — di una 
manovra eversiva che, facen
do leva sugli attentati del 1969, 
voleva ripristinare un ordine 
autoritario ed antidemocrati
co. Sono stati tre anni di 
indicibili sofferenze e di rab
bia. Dai compagni che allo 
inizio ebbero il coraggio di 
sostenerci e di battersi per noi 
contro la strumentalizzazione, 
il conformismo, la vigliacche
ria di quanti, coscientemente 
o meno, volevano la nostra fi
ne; partendo da una giusta 
valutazione politica del fatti, 
di chiara marca conservatri
ce e reazionaria, lentamente — 
troppo lentamente, per noi — 
si è venuto costruendo uno 
schieramento di forze sempre 
più largo che ha fatto perdere 
credibilità e consenso al siste
ma e agli esponenti dì esso 
che ci volevano vittime». 

Per questo, a giudizio dei 
due anarchici, la loro scarce
razione «e solo un momento 
della battaglia che bisognerà 
portare avanti sino allo sma
scheramento e alla condanna, 
politica e sociale dei veri re
sponsabili, diretti e indiretti. 
di tutta la strategia della 
tensione che ebbe il suo cul
mine nella strage di piazza 
Fontana, 1 quali, malgrado 
tutto, conservano I loro posti 
dì comando ». 

« Oggi conosciamo i nomi di 
alcuni responsabili del nostro 
linciaggio morale — conclude 
la dichiarazione — e dell'as
sassinio materiale di tanti 
compagni innocenti; oggi esi
ste la possibilità concreta — 
e la nostra liberazione ne è 
una riprova — di continuare 
la lotta con ancora maggiore 
slancio e vigore, sino allo sma
scheramento totale della "stra
ge di Stato" e per una società 
diversa in cui simili fatti e 
personaggi non possano più 
esistere ». 

Valpreda 
a Milano 

MILANO. 29 (notte) 
Pietro Valpreda è arrivato a 

Milano Laereo su cui si era 
imbarcato a Fiumicino poco 

I dopo le 23 è atterrato alla Mal 
pensa alle 0,20 con 19 minuti 
di ritardo sull'orario previsto. 

Insieme a Valpreda è arri
vato il compagno onorevole 
aw. Alberto Malagugini. Al
l'aeroporto erano ad attendere 
l'anarchico la sorella Madda
lena con gli avvocati Fenghi 
e Luca Boneschi. 

(Dalla prima pagina) 

né per mantenerlo ulterior
mente ricorrono — dice te
stualmente l'ordinanza — in
derogabili esigenze istruttorie 
o, comunque, di giustizia, e 
data la particolarità del caso, 
specie riguardo alla singola
rissima situazione delincatasi 
(si fa riferimento ancora una 
volta all'esistenza di un altro 
procedimento per gli stessi 
reati) non sembra poter ne
gare l'invocato beneficio ». 

L'ordinanza è firmata dal 
giudici Aldo Diego Greco, pre
sidente della sezione istrutto
ria (un anziano magistrato, 
fino a qualche anno addietro 
consigliere della sezione di 
Corte d'Appello distaccata di 
Reggio Calabria, che è stato 
relatore nella seduta odierna) 
e dal consiglieri Giacinto Pet
tinato e Domenico Raffetta, 
mentre, come si diceva, per 
la Procura Generale è stato 
)o stesso presidente Mario 
Marmo a firmare 11 parere. 

Sia la sezione istruttoria 
della Corte d'Appello che la ; 
Procura Generale hanno preso 
le loro decisioni dopo aver • 
consultato gli atti fondamen- • 
tali del processo e le varie ' 
memorie difensive. L'istanza 
dei difensori era stata pre
sentata 11 20 di questo mese, 
il giorno dopo la pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale 
della legge che modifica al
cune norme sulla carcerazione 
preventiva. A quell'istanza, 
che conteneva, oltre ad una 
serie di argomentazioni sulla 
sostanza del processo, che 
viene continuamente intaccata 
di fronte all'esistenza di nuo
ve schiaccianti prove nel con
fronti dei fascisti veneti (e di 
fronte ad una serie di sviluppi 
successivi alla fase Istruttoria, 
come, ad esempio, le ritratta- • 
zioni del teste MacorattI sul
l'attività del circolo 22 Marzo; 
una perizia che dimostra la 
impossibilità per l'autovettura 
di Valpreda di effettuare al
cuni dei percorsi Indicati dal
l'istruttoria e che sono basi
lari per l'accusa; dettagliati 
referti medici sulle condizioni 
di salute di Valpreda, Bor
ghese e Gargamelli, firmati , 
dal prof. Dyrante) si era 
aggiunto 1F27 scorso un nuovo ' 
passo' della difesa. Era stata 
infatti presentata la copia di 
un giornale contenente 1 ri
sultati cui è giunta l'Inchie
sta dei giudici milanesi sulla 
provenienza delle borse usate 
come contenitori dei micidiali 
ordigni fatti scoppiare il 12 
dicembre '69, inchiesta con 
la quale si accerta definiti
vamente che esse sono state 
acquistate a Padova (e ciò 
in riferimento al procedimento -
contro i fascisti Freda e Ven
tura). 

In definitiva, 1 giudici di 
Catanzaro, con la loro odier
na decisione, hanno dimo
strato di accettare le argo
mentazioni usate dal difen. 
soli, pur evitando di intac
care direttamente il contenu
to della sentenza istruttoria. 
Ma si tratta di un artificio 
che non vale a nascondere la 
sostanza. Il pericolo però 
consiste ora nell'evidente ten
tativo di rimandare ulterior
mente 11 processo, e, quindi, 
l'accertamento della verità. 

La libertà provvisoria, non 
solo non ripaga i tre anni 
di carcere subiti dai tre anar
chici, ma non vale certo a 
tranquillizzare l'opinione pub
blica democratica .sui fatti 
che stanno alla base di que
sto processo. Il presidente 
del tribunale, dottor. Blasco, 
assicura che entro la fine di 
marzo il processo avrà ini
zio; il Procuratore della Re
pubblica, pur dimostrandosi 
convinto che il processo an
drà ancora alle lunghe, dice 
che non può influire sulle 
decisioni della Corte d'Assise. 
cui spetta il compito di ce
lebrare il processo. 

L'attesa al palazzo di giu
stizia di Catanzaro era inizia
ta stamane molto presto, an
che se nessuno prevedeva una 
conclusione cosi rapida, s i 
sapeva che ieri era rientrato 
a Catanzaro il Procuratore ge
nerale. Stamane, qualche ora 
dopo essere arrivato in uffi
cio. egli ha fatto trasmettere 
Il proprio parere alla Corte 
d'Appello, la cui sezione Istrut
toria si è subito dopo riu
nita 
- Da ieri intanto, il palazzo 
di giustizia è attorniato aa 
carabinieri e agenti in bor
ghese. mentre di fronte al
l'ingresso principale il Partito 
radicale ha fatto istallare al
cune tende con cartelloni ten 
denti a sollecitare la decisio 
ne della magistratura catan
zarese. 

Questa sera si è svolta una 
assemblea in piazza e per il 
PCI ha preso la parola il com
pagno Emilio Argiroffì. 

Le Federazioni di Catanza
ro del PCI e del PSI hanno 
inoltre diffuso un comunica
to congiunto, il cui testo dice: 
«Dopo tre anni di carcere 
è stata concessa la libertà 
provvisoria a Pietro Vaipre-
da. E* un primo importante 
risultato della pressione del
l'opinione pubblica e della 
azione costante che le forze 
democratiche hanno portato 
avanti a tutti i livelli Chie 
diamo ora con forza che si 
vada a fondo nel l'acce runnen 
to di tutta la verità per fare 
p'.ena luce sui tragici fatti di 
piazza Fontana e sulle crimi. 
nall imprese delia trama ne 
ra. A questo fine le forze de
mocratiche antifasciste conti
nuano la loro lotta e chia
mano tutta la popolazione 
alla mobilitazione e alla vigi
lanti». 
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Valpreda circondato dai carabinieri sul banco degli Imputati In una delle otto udienze del processo conclusosi con il 
rinvio degli atti a Milano 

La lunga battaglia per conoscere la verità sulla strage 

Dall' incriminazione di Valpreda 
all'arresto dei fascisti veneti 

\ « r 

Le tappe della vicenda umana e giudiziaria deirànarchico — Il fermo a Palazzo di Giustizia e la compe-
tenz/ « rapila » — L'istruttoria con tanti pùnti interrogativi — Il poliziotto-spia — 11 mini procèsso rJi Róma 
Il rinvio a Milano e infine a Catanzaro — Il giudice Sf iz e la « pista nera » — Le accuse a Freda e Ventura 

Il primo atto della lunga e tragica 
vicenda umana di Valpreda e dei suoi 
compagni di detenzione si è concluso. 
La pressione dell'opinione pubblica, lo 
impegno delle forze democratiche nello 
smascherare il disegno reazionario che 
ha tessuto la trama di quella ignobile 
e sanguinosa provocazione che è stata 
la strage del 12 dicembre 1969, hanno 
imposto la concessione della libertà 
provvisoria all'anarchico, a Emilio Bor
ghese e Roberto Gargamelli. 

H provvedimento è stato adottato dai 
giudici di Catanzaro a oltre tre anni dai 
fatti, quando ormai tutta l'impalcatura 
accusatoria era caduta sotto i colpi del 
confronto con la realtà, processuale e 
no, che ha trovato nella nuova istrutto
ria condotta dai magistrati milanesi il 
suo momento culminante e forse deci
sivo. . 

Dopo tre anni e 14 giorni tutti gli at
ti, i provvedimenti, le dichiarazioni an

che degli inquirenti assumono un signi
ficato e sapore preciso: allora contri
buirono a frastornare l'opinione pubbli
ca, a insinuare il dubbio, che per molti 
è stata certezza, sulla responsabilità di 
Valpreda e degli altri accusati; oggi 
quelle affermazioni appaiono del tutto 
inattendibili. 

Ricostruiamo questo quadro così co
me si è delineato, atto per atto, mo
mento per momento in questi tre anni. 

12 DICEMBRE 1969 - Al
le 16.30 una bomba ad al
tissimo potenziale esplode 
alia Banca nazionale del
l'Agricoltura, a piazza Fon
tana a Milano. Le vittime sa
ranno 16. Contemporanea- -
mente a Roma esplodono al
tri tre ordigni: uno nel sot- , 
terraneo della Banca nazio- . 
naie del lavoro e due al
l'* altare della patria ». Una 
quinta bomba sarà • fatta 
esplodere alla Banca com
merciale italiana. 

13 DICEMBRE 19*9 — Le 
indagini sono rivolte solo 
verso gli ambienti della «si
nistra extraparlamentare > 
e in particolare verso certi 
gruppetti anarchici indicati. 
senza nessun indizio, sin 
dal primo momento, anche 
da uomini di governo, come 
i responsabili della strage. 
A Roma la polizia guidata 
dal dottor Provenza ferma 
Mario Merlino, un fascista 
infiltratosi nel gruppo «22 
marzo > con intenti provoca
tori. Il fermo viene tramu
tato in arresto dal sostituto 
procuratore di Roma Vitto
rio Occorsio. Successiva
mente saranno arrestati Ro
berto Gargamelli. Emilio 
Borghese e Roberto Mander. 

15 DICEMBRE 19*9 — Pie
tro Valpreda viene arresta
to mentre esce dall'ufficio 
del giudice istruttore di Mi
lano, Amati, dove si era re
cato per altre faccende. La 
polizia nega al magistrato 
milanese di turno, il dottor 
Paolillo. l'imputato e gli sot
trae anche il teste chiave. 
il tassista Rolandi. che nel 
frattempo si è presentato 
ai carabinieri sostenendo d: 
avere accompagnato il pò 
meriggio del 12 il presunto 
attentatore a piazza Fon
tana. 

H DICEMBRE 1H9 - La 
polizia trasporta Valpreda a 
Roma e l'anarchico, nello 
studio del dottor Occorsio. 
viene messo a confronto con 
il tassista Rolandi fatto giun
gere da Milano. 

I due principali protagoni
sti sono portati via da Mi
lano perchè qualcuno « in 
alto» ritiene che la magi
stratura di quella città «non 
è moito fidata ». II ricono
scimento avviene in modo 
drammatico: Rolandi alla 
fine, a domanda dell'avvoca 
to difensore di Valpreda. 
Guido Calvi, dichiara che 
gli era stata fatta vedere 
prima del confronto una foto 
della persona che doveva ri
conoscere. 

II DICEMBRE IH» - Il 
PM firma l'ordine di cat
tura. Due giorni prima è 

morto, dopo un volo dalla 
finestra delia stanza della 
questura dove era illegal
mente trattenuto, l'anarchi
co Giuseppe Pinelli, fer
roviere. Nel frattempo Val-
preda ha fornito il suo ali
bi. sostenuto anche dai pa
renti. 

12 FEBBRAIO 1970 — Al
cuni giornali danno la noti
zia che Valpreda. il giorno 
dopo gli attentati, era a 
Roma. L'accusa sostiene che 
i parenti, la nonna, la zia 
e la madre dell'anarchico, 
hanno mentito confermando 
l'alibi per il giorno della 
strage 

19 FEBBRAIO — Guido 
Lorenzon, segretario di una 
sezione de di Treviso, dopo 
essersi fatto ricevere e in
terrogare dal dottor Occor
sio che ha preso in mano 
l'indagine sottraendola ai 
giudici milanesi, in un espo
sto afferma: « Un editore 
neofascista, Giovanni Ventu
ra, mi ha detto di sapere 
tutto degli attentati del 12 
dicembre >. 

24 FEBBRAIO 197» — Vie
ne fuori il nome di Franco 
Freda, legato all'edizione e 
allo smerdo di un opusco
lo di estrema destra con
tro la magistratura, stam
pato in collaborazione con 
Giovanni Ventura. 

24 MARZO 197» - D giu
dice istruttore Ernesto Cu-
dillo, che ora dirige l'inchie
sta, spicca i mandati di 
cattura contro Valpreda e 
altri cinque imputati: per 
l'anarchico viene esclusa la 
qualifica di organizzatore. 

t APRILE 197» - La stam
pa rivela che la polizia ave
va un informatore nel circo-
Io «22 marzo» che metteva 
al corrente i superiori di 
quanto avveniva nel gruppo. 
Guarda caso: l'opera del
l'informatore « non funzio
nò» solo alla vigilia degli 
attentati. 

21 APRILE 1971 — Vie
ne fuori la storia del ve
trino che sarebbe stato ri
trovato nella borsa della 
bomba inesplosa alla Comit. 
Lo stesso pubblico ministe
ro. dopo una denuncia del
la difesa contro la polizia 
per falso, è costretto ad am 
mettere che si tratta di una 
« prova inquinata » e pre
sentata dai poliziotti in ri
tardo. dopo molti mesi. 

2 LUGLIO 197» - I parla 
mentari comunisti chiedono 
una inchiesta parlamentare 
che faccia piena luce sugli 
attentati. 

27 SETTEMBRE 1971 - FI 
PM chiede il rinvio a giu
dizio: Valpreda esecutore; 

Merlino organizzatore: Ba
gnoli prosciolto dall'accusa 
di strage; Mander incapace 
di intendere e di volere. A 
giudizio per falsa testimo
nianza anche i familiari di 
Valpreda. •• 
' 2» MARZO 1971 - Il giu

dice istruttore Cudillo. dopo 
nuovi accertamenti chiesti da 
alcuni difensori (contro le 
richieste del PM gli avvocati 
di Valpreda Calvi e Sotgiu 
rifiutano di presentare do
cumenti per confutare le af
fermazioni: è una protesta 
contro il sistema inquisi
torio), dispone il rinvio a 
giudizio degli imputati: Val-
preda, Gargamelli, Borghese 
e Merlino. 

GIUGNO 1971 — Vengono 
depositati gli atti a disposi
zione della corte d'Assise. 

23 DICEMBRE 1971 — Cen
to medici chiedono garanzie 
per la salute di Valpreda sof
ferente per morbo di Burger. 

7 FEBBRAIO 1972 — Un 
libro rivela che per far pas
sare Valpreda come esperto 
in esplosivi, è stato falsifi
cato il foglio matricolare mi
litare. 

23 FEBBRAIO 1972 — Ini
zia finalmente davanti alla 
corte d'Assise di Roma il 
processo per le bombe di Mi
lana Ma dina solo otto 
udienze: la corte infatti si 
dichiara incompetente, affer
mando che l'istruttoria fu 
«rapita» al giudice compe
tente e che il processo deve 
essere celebrato a Milano. 

4 MARZO 1972 — Mentre 
si celebra una delle ultime 
udienze del mini-processo ro
mano. si apprendono i cla
morosi risultati dell'inchiesta 
sui neofascisti veneti: il giu
dice Stiz di Treviso arresta 
Pino Rauti. collaboratore di 
Almirante, Franco Freda e 
Giovanni Ventura. Li accusa 
di aver organizzato gli at
tentati dell'aprile e del
l'agosto 

23 MARZO 1972 — n giu
dice Stiz manda gli atti a 
Milano e indica i tre fa
scisti come gli organizzatori 
anche della strage di piazza 
Fontana. 

24 APRILE 1972 - Rauti 
viene scarcerato, benché sul 
suo conto, dice il dottor 
D'Ambrosio che ora dirige 
l'istruttoria a Milano, ri
mangano «gravi motivi di 
sospetto ». 

1» LUGLIO 1972 — La Cas
sazione conferma: il proces
so a Milano. 

2* AGOSTO 1972 — Val-
preda è ricoverato in clinica. 

25 AGOSTO 1972 — n giu
dice istruttore di Milano con

testa a Freda e Ventura la 
organizzazione della strage 
di Milano. 

10 SETTEMBRE 1972 — Il 
procuratore capo di Milano 
De Peppo non vuole fare il 
processo e solleva • la que
stione della legittima suspi
cione,- A • - • > • - • 

15 SETTEMBRE 1972 — Il 
giudice D'Ambrosio ha la 
certezza."attraverso testimo
nianze e prove, che le borse 
degli attentati furono vendu
te a Padova. 

10 OTTOBRE 1972 — Gli 
avvocati del collegio di di
fesa Malagugini. Calvi. Lom
bardi. Tarsitano. Zupo chie
dono la scarcerazione di Val-
preda e gli altri per man
canza d'indizi. 

13 OTTOBRE 1972 — La 
Cassazione accoglie la ri
chiesta del procuratore capo 
De Peppo e rinvia il proces
so a Catanzaro. 

19 OTTOBRE 1972 — Si 
accerta che i « timers » del
la strage furono venduti a 
Freda. Tre funzionari di po
lizìa sono messi sotto ac
cusa perchè hanno sottratto 
prove ai magistrati: prove 
che avrebbero portato tre 
anni fa all'identificazione dei 
fascisti come responsabili 
della strage. 

2» OTTOBRE 1972 — A 
Catanzaro i magistrati non 
vogliono il processo, ma la 
Cassazione respinge le moti
vazioni addotte per rifiutare 
il dibattimento. 

25 OTTOBRE 1972 - II Sa
nato inizia l'esame della pro
posta di legge del PCI e del
la sinistra indipendente sul
la carcerazione preventiva: 
è la legge che potrebbe ri
dare la libertà a Valpreda. 
Il governo prima osteggia la 
iniziativa, poi è costretto a 
presentare un suo progetto. 

I DICEMBRE 1972 — I di
fensori, nel corso di una ma
nifestazione unitaria a Catan
zaro. annunciano di aver 
presentato una istanza di 
scarcerazione per mancanza 
d'indizi. 

15 DICEMBRE 1972 — E' 
pubblicata la legge che poa 
consentire la liberazione di 
Valpreda: la difesa presenta 
una istanza di libertà prov
visoria, 

17 DICEMBRE 1972 - I 
giudici di Catanzaro respin
gono l'istanza di scarcerazio
ne per mancanza d'indizi. 

29 DICEMBRE 1972 - A 
Valpreda. Gargamelli e Bor
ghese è concessa finalmente 
la libertà provvisoria. 

Paolo Gamboscia 
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